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Oltre il 40% della mortalità generale è dovuta a malattie cardiocerebrovascolari.

Le malattie cardiovascolari hanno causato, solo nel 2009 in Italia, oltre 220.000 morti e sono il primo killer nei paesi industrializzati, con ingenti costi per la salute; in Italia l’impegno economico nella sola area cardiovascolare è di oltre 22 miliardi di euro.

Perché la Giornata Mondiale per il Cuore guarda quest’anno al luogo di lavoro?

I luoghi di lavoro hanno dimostrato di essere il luogo ideale per promuovere un corretto stile di vita dal momento che la maggior parte di noi trascorre più della metà della giornata sul posto di lavoro e nei trasferimenti casa – luogo di lavoro.

Tra le professioni più a rischio ci sono ovviamente i mestieri fisici, ad esempio in campo edile, metallurgico, agricolo, ecc. ma si presenta sempre più dannosa per la salute e per il cuore anche la vita di ufficio che molto spesso si svolge tra scrivania, computer e a volte viene interrotta da un intervallo che si consuma nell’assunzione di un panino al volo.

E’ stato dimostrato che investire nella prevenzione cardiovascolare sul luogo di lavoro (per qualsiasi tipo di lavoro) è un investimento di elevato valore umano e anche economico.

Va sottolineato come la scuola, che è l’ambiente di lavoro dei giovani, rappresenta un luogo ideale per imparare a fare dell’efficace prevenzione ancor prima che i fattori di rischio comincino ad esercitare un’azione dannosa sul nostro organismo.

Dunque in ambiente di lavoro si può lavorare oltreché per produrre, anche con il proprio cuore e per il cuore, tenendo presente che l’aumento del colesterolo, il fumo, l’ipertensione, il diabete, la cattiva alimentazione, la sedentarietà e la conseguente obesità, lo stress psico-mentale, l’inquinamento ambientale, sono fattori che da soli o in combinazione possono portare a gravi malattie come l’infarto di cuore e l’ictus cerebrale.

Gli attori responsabilmente coinvolti per raggiungere questi obbiettivi sul luogo di lavoro sono in primis il singolo individuo che in prima persona può ottenere risultati soddisfacenti e poi l’azienda, il datore di lavoro, i sindacati e le istituzioni.

L’azienda, ad esempio, praticamente senza grandi costi, può aiutare con accorgimenti alimentari nelle mense, nei percorsi, nelle pause di lavoro, con programmi di educazione alla prevenzione per il personale.

Sul tema hanno parlato Andrea Peracino (Vice Presidente Fondazione Italiana per il Cuore, Milano), Lamberto Veneri (Direttore Unità Operativa Prevenzione e Sicurezza negli ambienti di lavoro – Dipartimento Sanità e Sicurezza AUSL Forlì), Fabrizio Cecchinelli (Solution Manager Health Corporate & Public di Technogym).
E’ emerso in modo chiaro dalle relazioni come l’inattività fisica e la conseguente obesità stanno diventando uno dei più importanti fattori di rischio: una persona gravemente obesa, spiega l’Organizzazione Mondiale della Sanità, perde in media 8-10 anni di vita; gli stili di vita con alimentazione e attività fisica sono gli strumenti efficaci per contrastare la crescita di obesità, ma anche per contrastare la crescita del diabete che sta invadendo sempre più l’età adolescenziale.

L’integrazione di competenze mediche ed organizzative di varia esperienza costituisce la risposta ideale alla pandemia delle malattie cardiovascolari. Il mondo del lavoro costituisce un’area importante dove avviare una sensibilizzazione degli individui e delle aziende nei confronti di un’educazione alla prevenzione efficace, sia per ridurre il danno sull’individuo e sull’azienda, ma soprattutto per ridurre in modo importante i costi del servizio sanitario nazionale.

Il grande salto di qualità che la medicina ha compiuto in questi ultimi decenni aiuta senza dubbio a trattare queste malattie, ma da sola non riesce a prevenirle. Il mondo del lavoro con la sua presenza capillare nel tessuto sociale, per la sua dominanza nella vita di uno stato, è chiamato a fare di più per la salute del cittadino non solo per la sua sicurezza, ma anche per la sua responsabilizzazione a investire sul proprio patrimonio di salute. Su queste valenze la World Heart Federation nel mondo, la Fondazione Italiana per il Cuore in Italia, e la Fondazione Cardiologica Myriam Zito Sacco in Forlì, intendono proseguire anche nei mesi prossimi con interventi mirati alla prevenzione della salute del cuore. 

È giusto ricordare che Forlì ha dato i natali a Gerolamo Mercuriale, scienziato e umanista nato a Forlì nel 1530, primo medico a trattare l’esercizio fisico quale materia della medicina, come dimostra il Suo trattato “De Arte Gymnastica” edito per la prima volta nel 1569.
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